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Il dibattito sui decreti alla Camera 

Benzina: dimostrata 
dal PCI l'esigenza 
del doppio prezzo 

L'intervento del compagno Cesaroni - Per chi usa l'auto come mezzo di lavoro il 
costo dei carburante deve essere sopportabile - Proposta l'esenzione dell'« una 

tantum » per le piccole cilindrale - Abolire i privilegi ai petrolieri 

Iniziativa di enti locali in Puglia 

Consigli comunali riuniti 
in piazza per protestare 
contro le misure fiscali 

I cittadini chiamati a discutere sulla stret­
ta creditizia e sui decreti governativi 

BARI. 19 
Numerosi consigli comunali 

pugliesi hanno deciso Inizia­
tive di protesta contro la po­
litica restrittiva del governo 
e gli iniqui provvedimenti fi­
scali e per richiedere scelte 
rinnovatricl per 11 Sud. 

A Gravina, la giunta di si­
nistra PCI-PSI ha messo In 
discussione in piazza 1 conte­
nuti dei decreti governativi. 
soffermandosi in particolare 
sul problema della stretta cre­
ditizia che paralizza la vita 
e l'autonomia deull enti lo­
cali. oramai In difficoltà per 
le spese anche di ordinaria 
amministrazione. 

A Cerlgnola, 11 consiglio co­
munale ha deciso di tenere 
la seduta lunedi prossimo In 
piazza all'aperto. Invitando le 
forze politiche democratiche. 
1 sindacati, le organizzazioni 
di categoria, le altre forze so­
ciali perchè si possa svilup­
pare una forte azione al fine 
di modificare l'attuale politi­
ca del centro sinistra nei con­
fronti degli enti locali ed 11 
Mezzogiorno e per chiedere 
modifiche ai provvedimenti in 
discussione In Parlamento. 

Anche ad Andria, grosso 
centro agricolo dell'entroterra 
barese, è stata già convocata 
la riunione del consiglio co­
munale In piazza. 

Senato 

Il PCI chiede 
un dibattito 
sui compensi 
straordinari 

I senatori comunisti Modi­
ca. Maffioletti. Venanzl. Ger­
mano e Marselll hanno Invia­
to una lettera al senatore Te-
sauro. presidente della com­
missione Affari Costituzionali 
del Senato, nella quale « in 
relazione alle questioni solle­
vate dal gruppo comunista In 
aula In materia di corretta 
applicazione delle leggi e di 
compensi per lavoro straor­
dinario degli alti dirigenti sta­
tali e degli addetti al gabi­
netti del ministri, chiedono di 
voler provvedere a rendere 
possibile un esame approfon­
dito della commissione stes­
sa ascoltando, al più presto, 
una documentata Informazio­
ne in merito del ministro per 
l'organizzazione della pubblica 
amministrazione ». 

Duramente colpiti i contadini 

Proposte delPAlleanza 
per modificare i decreti 
Le richieste di modifica saranno illustrate ai grup­
pi parlamentari — Chiesto un incontro con il gover­
no — Sollecitata l'abolizione dell'IVA sulla carne 

Un giudizio negativo sul 
provvedimenti del governo è 
stato espresso dalla direzione 
della Alleanza nazionale dei 
contadini, la quale ha deciso 
di proporre ai gruppi parla­
mentari sostanziali modifiche 
dei contenuti attuali del de­
creti e di richiedere un in­
contro tra le organizzazioni 
dei produttori agricoli ed il 
governo. La direzione dell'al­
leanza ritiene innanzitutto 
pregiudiziale lo sblocco com­
pleto del credito per le azien­
de coltivatrici e per le picco­
le e medie Imprese collega-
te ai processi di trasforma-

Guorascio 
segretario 

della Federazione 
di Crotone 

Ti C.F. e la C.F.C, delia Fede­
razione di Crotone hanno elet­
to il compagno Giuseppe Guarj-
scio segretario della Federazio­
ne. Il compagno Gaetano La-
manna lascia la segreteria del­
la Federazione per assumere un 
altro importante incarico di di­
rezione nel partito in Calabria. 

Manifestazioni 
del Partito 
Diamo un elenco delle ma­

nifestazioni, tra le più signi­
ficative, indette dal PCI per 
la modifica dei gravi prov­
vedimenti governativi e per 
l'adozione delle proposte a-
vaniate dal PCI per supera­
re la crisi economica e po­
litica del Paese. 

Oggi 
S. Sebastiano al Vesuvio: 

Alinovi; Caserta: Napolita­
no; Campobello di Mazara 
(Trapani): La Torre; Saler­
no: Peggio; Vernante: Ve-
nanzi. 

Domani 
Afragola (Napoli): Alinovi; 

Cremona: Ceravolo; Mate-
ra: Chlaromonle; Roccatede-
righi (Grosseto): Ingrao; Ro­
ma - Colle Oppio: lotti; Ca­
lazio (Caserta): Napolitano; 
Pralo: Vecchietti; Genova -
Pegli: Ca rossi no; Caravag 

glo (Bergamo): L. Fibl; Mar­
sala: La Torre; Imola • Ca-
puccini: LI Vigni; T«vigna­
no (Roma): Modica; Oslel-
lato (Ferrara): Rubbl; Pie­
ve S. Stefano: (Arezzo) G. 
Tedesco; Firenze - Campo 
Marte: Valenza. 

Lunedi 
La Spezia: Cossutta; Vare­

se: Quercloll; Tran!: Ro-

zlone e commercializzazione 
dei prodotti agricoli. 

Per quanto riguarda 11 de­
creto sull'Iva, l'Alleanza dei 
contadini sottolinea che 1 col­
tivatori mentre si vedono ob­
bligati a versare l'imposta 
nella misura forfettizzata del 
507o sulle vendite dei pro­
pri prodotti, non riescono a 
farsela corrispondere nel mo­
mento in cui cedono i pro­
dotti stessi al mercato. Si 
richiede quindi per i soli col­
tivatori diretti il mantenimen­
to della esenzione per chi non 
raggiunga un volume di fat­
turato di 21 milioni di lire 
annue ed un rimborso della 
Imposta pagata sugli acqui­
sti dei mezzi tecnici, che oc­
corrono in agricoltura, che 
vada quindi in direzione di 
un azzeramento delle aliquote 
IVA. Per le piccole proprie­
tà il cui valore catastale è 
inferiore alle 360 mila lire 
annue, si chiede la esenzione 
dall'aumento dei coefficienti 
di estimo catastale. 

Si chiede anche di abolire 
la assurda imposizione IVA 
sulle carni che colpendo le 
produzione, il piccolo detta­
glio ed il consumo, finisce 
per favorire le posizioni di 
intermediazione e di specula­
zione. La direzione della Al­
leanza ha. quindi, sottolinea­
to la necessita che il finan­
ziamento degù enti di svilup­
po avvenga contestualmente 
alla urgente procedura di re­
gionalizzazione degii enti 
stessi. 

Fortemente negativo il giu­
dizio delia Alleanza anche su! 
decreto per la estinzione dei 
debiti delle mutue e per II ri-
fìnanziamento della spesa 
ospedaliera in quanto non ri­
solve ala grave attuazione 
esistente in Questo importan­
te settore». I coltivatori ri­
sultano particolarmente colpi­
ti dalle misure adottate nel 
decreto In quanto a decorre­
re dal 1. luglio '74 è istituita 
una aliquota aggiuntiva ai 
contributi per l'assicurazione 
contro le malattie che grave­
rà sui:* azienda coltivatrice 
tanto per la parte che riguar­
da l'assunzione di mano d'o­
pera dipendente, quanto per 
la assicurazione del nucleo 
familiare. L'Alleanza ha quln 
di sottolineato l'esigenza che 
l'azienda diretta coltivatrice 
sia esentata dalla correspon­
sione dell'aggravio fiscale 
previsto in quanto già forte­
mente gravata dall'attuale li­
vello retributivo per presta 
zloni assistenziali e assoluta­
mente non in grado di sop­
portare ulteriori oneri. 

Il documento term.na con lo 
Invito a tutte le organizza­
zioni delia Alleanza a pro­
muovere «ogni possibile ini' 
ztativa di lotta, unitaria e di 
massa, perchè vengano accol­
te dal Parlamento le propo­
ste di modifica dei decreti», 
p» 

Per un esame complessivo dei 
decreti all'esame della Camera 
ieri l'on. Mole, relatore alla 
commissione bilancio, ai è in­
contrato con i parlamentari co­
munisti in attuazione del inan­
dato conferitogli dalla stessa 
commissione di sentire tutti i 
gruppi allo scopo di stendere in­
fine una relazione unica sui 
quattro decreti presentati dal 
governo a Montecitorio (benzi­
na, imposte dirette, enti di svi­
luppo, mutue e ospedali). 

MartetH Yon, Mole presenterà 
questa relazione, con osserva­
zioni e proposte di emendamenti 
che tengano conto del punto 
di vista espresso dai vari grup­
pi, alla commissione bilancio 
che si pronuncerà. 

Sempre ieri la commissione 
finanze e tesoro della Camera 
ha proseguito nell'esame del 
decreto con cui viene aumen­
tato di 40 lire il prezzo della 
benzina e con cui si istituisce 
4'imposba straordinailia « una 
tantum > sulle auto e sui na­
tanti ad uso privato. Il com­
pagno Cesaroni ha documentato 
che nonastante i ricorrenti au­
menti dei prezzi dei carburanti 
e le stesse misure di divieto di 
circolazione nei giorni festivi 
la riduzione del coasumo deHa 
benzina è stata appena il 7%. 

Il • deputato comunista ha os­
servato che sbaglia chi se la 
prende esclusivamente con il 
cosiddetto uso incontrollato de­
gli automezzi da parte dei cit­
tadini. perché il vero problema 
è quello dell'assenza di inter­
venti tesi a incrementare l'in­
tervento pubblico in questo set­
tore. La tanto promessa svolta 
nei trasporti collettivi non v'è 
stata, sicché a pagare le con­
seguenze dei ricorrenti aumenti 
sono in fondo sempre i lavo­
ratori. La zona industriale di 
Pomezia. nei pressi di Roma, ad 
esempio, da tre mesi non è ser­
vita da alcun mezzo di traspor­
to pubblico. Di conseguenza 5-6 
mila lavoratori, che prima rag­
giungevano le fabbriche con 
gli autobus, sono costretti a 
servirsi di mezza propri a caro 
prezzo, specie dopo l'ultimo au­
mento della benzina. Questi 
gravi disagi, con diverse sfu­
mature a seconda delle partico­

larità delle situazioni, riguardano 
centinaia di migliaia, se non 
milioni di pendolari. Ed è da 
questa condizione dei lavoratori 
clie discende la proposta dei co­
munisti per il doppio regime. 
studiando le soluzioni più op­
portune che, proprio avendo 
presente la realtà che abbiamo 
descritto, non debbono avere 
carattere contingente, ma per­
manente. 

In merito all'c una tantum ». 
Cesaroni ha rilevato l'onerosità 
della pressione (280 miliardi) 
nel suo complesso, e particolar­
mente per la sua generalizzazio­
ne. sicché colpisce indifferen­
temente il ricco e il povero. 
chi usa la macchina per biso­
gno e chi se ne serve per di­
porto (la stessa cosa dicasi 
per i natanti), chi ha una mac­
china nuova e chi ne ha una 
con parecchi armi di vita. Di 
qui la proposta comunista di 
esentare anzitutto le piccole ci­
lindrate. di collegare l'imposta 
straordinaria all'uso che si fa 
della macchina e di tener con­
to dell'anzianità della macchi­
na stessa. 

Lo Stato può recuperare le 
eventuali minori entrate dalle 
modifiche sopra indicate, anzi­
tutto. come propongono i co­
munisti. aumentando il tasso 
di interesse dall'attuale 4.7% 
al 15% ai petrolieri che trat­
tengono per tre mesi oltre 500 
miliardi di imposte di fabbrica­
zione. rideterminando i criteri 
di fissazione del prezzo dei car­
buranti gli unici rimasti inal­
terati in questi anni. 

Infine i comunisti chiedono 
che sia ridiscussa tutta la ma­
teria relativa ai privilegi fi­
scali (cali .perdite, ecc.) gra­
zie ai quali i petrolieri sottrag­
gono ogni anno allo Stato im­
poste per almeno 300 miliardi. 

B. G. I t i . 

Il 26 incontro 
tra parlamentari 
e amministratori 

locali del PCI 
Le presidenze dei grup 

pi parlamentari comunisti 
della Camera e del Senato 
hanno proposto un incon­
tro con gli amministralo 
ri regionali, provinciali. 
comunali e con l capi 
gruppo comunisti nelle as 
semblee regionali, per di 
scutere le Iniziative da 
portare avanti in sede par­
lamentare nei confronti 
del provvedimenti econo 
mico finanziari varati dal 
Governo. 

Nel corso dell'incontro. 
che avrà luogo presso la 
sede del gruppo comunista 
della Camera venerdì 26 lu 
glio alle ore 9. sarà esami­
nata anche la situazione 
economico finanziaria de­
gli Enti locali In vista de! 
dibattito che su tale que­
stione si svolgerà al Se 
nato. 

I senatori comunisti tono 
tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCU­
NA alla seduta pomeridiana 
di martedì I I • alle seduta 
successive. 

L'assemblea del gruppo 
dei senatori comunisti è con­
vocata per martedì 23 «Ile 
ore H,M. 

A Livorno nel 30° anniversario della liberazione della città 
r 1 

Longo consegna le stelle garibaldine 
alla memoria di otto agenti di P.S. 

La solenne cerimonia nel piazzale antistante la questura - Le guardie trucidate dai nazisti mentre 
portavano armi ad una formazione partigiana - Discorsi del sindaco Raugi, del presidente della Re­
gione Logorio e del sottosegretario agli Interni Russo - Una corona dell'ANPI nella caserma della polizia 

Il compagno Longo mentre si intrattiene con la congiunta di uno degli agenti caduti per 
la liberazione di Livorno 

Dal nostro corrispondente 
LIVORNO, 19 

Livorno ha celebrato oggi 
la ricorrenza della liberazione 
dal nazifascisti in un clima 
di solenne riconferma degli 
ideali che trentanni or sono 
animarono quei partigiani 
che, dopo aspri combattimen­
ti, entravano nella città com­
pletamente distrutta dal bom­
bardamenti ma libera ormai 
dallo incubo dello occupante, 
pronta ad Iniziare la difficile 
opera di ricostruzione. Nel 
piazzale antistante la questu­
ra 11 compagno Luigi Longo, 
durante la Resistenza vice co­
mandante del Corpo dei vo­
lontari della libertà e co­
mandante generale delle Bri­
gate Garibaldi, presidente 
del PCI, accolto d a l l e 
ovazioni dei lavoratori, del 
giovani e del cittadini che 
gremivano la piazza, ha con­

segnato le Stelle al merito ga­
ribaldino ai familiari di otto 
graduati e agenti di pubblica 
sicurezza, trucidati dal nazi­
sti. OH otto agenti di polizia, 
furono catturati e assassinati, 
mentre con un Ingente carico 
di munizioni, cercavano di 
raggiungere nel giugno del 
1944, la formazione «Santo» 
della terza brigata Garibaldi 
che combatteva contro 1 tede­
schi a pochi chilometri da 
Livorno. 

Prima della consegna delle 
Stelle alla memoria, nel palaz­
zo del governo, era stata sco­
perta una lapide. Erano pre­
senti il sottosegretario agli 
interni Russo, Il presidente 
della Giunta regionale Tosca-

Grave decisione verso un provvedimento per il diritto allo studio 

IL GOVERNO CONTRO LA LEGGE 
DELLA TOSCANA SULLA SCUOLA 

Ricorso alla Corte costituzionale • La Regione mira ad assicurare i servizi di mensa, trasporti e il 
materiale didattico oltre al presalario per i corsi professionali • Ostilità di ambienti clericali e della DC 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 19 

n Consiglio dei ministri ha 
deciso di impugnare di fron­
te alla Corte costituzionale la 
legge sul diritto allo studio 
della Regione Toscana. 

Le motivazioni non si co­
noscono ancora, tuttavia non 
si può non sottacere la gra­
vità di una decisione del ge­
nere che denota la sostanzia­
le ostilità del governo Rumor 
nei confronti di una legge 
— la prima della Regione To­
scana — che porta una pro­
fonda innovazione nella ma­
teria scolastica, affermando 
concretamente il diritto allo 
studio. 

Come è noto questa legge 
stabilisce una serie di inter­
venti a favore delle scuole 
materne statali e degli enti 
territoriali per il servizio di 
mensa, per la fornitura di 
materiale didattico e per i 
trasporti. A favore delle scuo­
le dell'obbligo statale, oltre 
agli stessi servizi, sono for­
nite anche le biblioteche di 
classe e di istituto. La legge 
prevede anche un presalario 
a favore degli allievi dei cor­
si professionali gestiti diret­
tamente dalla Regione. Per 
questi interventi la legge de­
lega tali funzioni ai Comuni 
ed alle Province, ai loro con­
sorzi, ed alle comunità mon­
tane, assegnando agli enti lo­
cali anche l'esercizio delle 
funzioni dei patronati scola­
stici trasferite alla Regione. 

Gli interventi a favore del­
la scuola materna possono es­
sere estesi — cosi si esprime 
la legge tenendo conto di una 
certa realtà — alle scuole 
materne private situate in 
aree non ancora servite da 
scuole statali o dagli enti lo­
cali territoriali ed alla con­
dizione che offrano parità di 
trattamento e di insegna­
mento. 

La leg^e fu approvata dal 
Consiglio regionale a conclu­
sione di un ampio dibattito, 
che riconfermò — carne ebbe 
a sottolineare il presidente 
della giunta, il socialista La-
gorio — che l'obiettivo della 
legge è il rafforzamento del 

Parlamentari 
in visita alla 

scuola superiore 
di polizia 

Le commissioni Giustizi» 
ed Interni del Senato hanno 
visitato, accompagnate dal 
sottosegretario Lepre, dal ca­
po della polizia Zanda Loy e 
dal vice capo della polizia, la 
Scuola superiore di polizia 
scientifica allTUR. 

La delegazione parlamenta­
re di cui facevano parte 1 
compagni Cossutta e Maffio­
letti si è Incontrata con li 
ministro degli Interni Tavlanl 
e successivamente ha visita­
to 11 moderno centro elettro­
nico presso la scuola di poli­
zia In viale Castro Pretorlo. 

servizio scolastico pubblico. 
La Regione, nel vararla, si è 
attenuta scrupolosamente al 
principio costituzionale della 
«scuola di tutti». 

Nei confronti di questa leg­
ge si ebbero a registrare an­
che inaccettabili interferenze 
da parte di alcuni settori cle­
ricali, mentre la DC manife­
stava la propria opposizione 
in Consiglio. Il governo de­
cise una prima volta il rin­
vio della legge chiedendo 
chiarimenti in ordine al finan­
ziamento (vi si stabiliva un 
impegno di oltre 8 miliardi), 
giudicato insufficiente. 

Il Consiglio regionale tosca­
no, nel riproporre la legge, 
adeguò la parte finanziaria. 
Ora il governo, incapace di 
esprimere una linea positiva 
anche in questa materia e 
non potendo rinviare nuova­
mente la legge al Consiglio 
regionale, ha preso il grave 
provvedimento di fare ricor­
so alla Corte costituzionale, 
rimettendo cosi ad altri or­
gani una decisione di merito. 
che lo auguriamo sia positiva 
data l'importanza sociale del 
provvedimento. 

m. I. 

Da 9 mesi è fermo in Parlamento 

Bloccato il nuovo piano 
di edilizia scolastica 

Il governo blocca da oltre 
nove mesi il lavoro del Parla­
mento per la formazione ed 
elaborazione di un nuovo pro­
gramma di edilizia scolastica 
per non voler decidere sulla 
entità dei necessari finanzia­
menti. Intanto la mancanza 
di posti-alunno, aggravatasi 
sempre più di anno in anno, 
supera ormai 1 6 milioni 

Questa drammatica situazio­
ne è richiamata da una Inter­
rogazione dei deputati comu­
nisti Giudiceandrea. Tanl. A. 
M. Clal. Finelll e pellagata al 
presidente del Consiglio e al 
ministri del LL.PP. e della 
Istruzione, al quali si chiede. 
anche « nella reale prospetti­
va di una riapertura del nuo­
vo anno scolastico nella con­

fusione e nel caos per l'asso­
luta mancanza di locali», da 
precisare: 

«se non ritengano urgente 
la convocazione delle commis­
sioni al fine di riprendere lo 
esame accelerato delle propo­
ste di legge per il finanzia­
mento di un nuovo program­
ma di edilizia scolastica e, co­
munque, per l'approvazione. 
prima delle ferie, di un prov­
vedimento stralcio finalizzato 
al completamento dei pro­
grammi in corso di attuazione 
della 641 e ad interventi ur­
genti nelle zone dove mag­
giore è la tensione per la ca­
renza di aule e il tasso di in­
cremento della popolazione 
scolastica ». 

La denuncia nella commissione parlamentare di vigilanza 

La Rai non ha rispettato 
i limiti per la pubblicità 

Non mantenuti nemmeno gli obblighi in materia di assunzione di personale - L'esa­
me dei riflessi delle sentenze della Corte Costituzionale • Intervento di Damico 

La RAI ha violalo gli ob­
blighi che con la proroga 
della convenzione, le erano 
stati imposti in materia di as­
sunzione di personale e, so­
prattutto, di plafond del get­
tito pubblicitario. Questi ele­
menti sono emersi nel corso 
dell'esame che ia commissio­
ne parlamentare di vigilanza 
ha fatto delle relazioni men­
sili che la RAI è tenuta a 
trasmettere alle Camere. Per 
lungo tempo la commissione 
non è stata convocata, per 
cui l'esame delle relazioni 
RAI, che avrebbe un senso 
se effettuato volta per volta, 
In modo da cercare di ri­

muovere tempestivamente e-
ventuali situazioni abnormi, 
rischia di ridursi a un rito 
formale, 

Le relazioni presentate dal­
la RAI — ha osservato 11 
compagno Damico — offro­
no una somma disordinata 
di dati senza dare però rispo­
sta a questioni che Invece 
interessano 11 Parlamento: an­
zitutto l'utilizzazione del 12 
miliardi assegnati all'Ente per 
un plano tecnico di svilup­
po. Inoltre n'on si dà conto di 
quale sta stata la linea po­
litica della convenzione tra la 

RAI e Io Stato per le tra­
smissioni scolastiche e per le 
forze armate. La RAI non ha 
nemmeno rispettato l'Impegno 
di garantire la ricezione tele­
visiva del primo e secondo ca­
nale su tutto 11 territorio na­
zionale; io stesso è avvenu­
to per gli impegni relativi al­
le entrate pubblicitarie che 
sono enormemente aumentate 
nonostante 11 blocco che era 
stato imposto (su questa vio­
lazione si è soffermato critica­
mente anche l'on. Fracanzanl, 
della DC); ugualmente tra­
sgredito — ha ricordato Da­
mico — è stato 11 blocco re­
lativo alle assunzioni e alle 
promozioni. 

Fracanzanl, per parte sua, 
ha anche osservato che la RAI 
ha completamente Ignorato le 

esigenze di decentramento del­
la produzione televisiva e ha 
investito troppi fondi nella 
coproduzioni, senza utilizzare 
personale e strutture già esi­
stenti In Italia. 

Nel dibattito è stata anche 
ribadita la esigenza di un in­
contro della commissione con 
11 governo per un esame delle 

sentenze della Corte costituzio­
nale innanzitutto per 1 rifles­
si che le disposizioni abolltive 

per I ripetitori e la TV via 
cavo, avranno sulla riforma 
e sulle misure legislative. 

A questo proposito è stato 
deciso che la commissione 
abbia nelle prossime settima­
ne, e comunque prima del 
1. agosto, un incontro con il 
presidente del Consiglio. 

La seduta de la commissio­
ne era stata preceduta da 
un incontro del comitato ese­
cutivo della commissione stes­
sa con I massimi dirigenti 
della RAI. Sono stati discus­
si l problemi connessi agli 
aspetti più propriamente po­
litici delle recenti sentenze 
della Corte costituzionale, in 
primo luogo 11 problema del­
la obiettività dell'informazio­
ne, del pluralismo delle voci, 
e via dicendo. 

Nella discussione con li di­
rettore generale, Ettore Ber-
nabel, è venuto a galla lo 
spinoso problema del ripeti­
tori e della televisione a colo­
ri. Per Bernabel, la RAI è In 
condizione, già oggi, di tra­
smettere a colori senza — ha 
aggiunto — nessun aggra­
vio di spesa per l'ente, sul 
due canali, e con 1 sistemi 
Pai e Secam. 

na Lagorlo, 1 rappresentanti 
delle forze politiche democra­
tiche, parlamentari e sindaci 
dei comuni toscani, 11 capo 
della polizia Zanda Loy, 
il generale di corpo d'ar­
mata Apollonio, comandante 
della regione militare tosco-
emiliana, il capo di stato mag­
giore Tesi e le massime auto­
rità militari, civili e religiose 
della città e della regione. 

Numerosi 1 messaggi di ade­
sione pervenuti alla manife­
stazione — promossa dal co­
mitato regionale e provinciale 
per le celebrazioni della Li­
berazione, unitamente all'Am­
ministrazione comunale — tra 
i quali quello del ministro 
della difesa Andreotti, dell'on. 
Arrigo Boldrlni a nome del­
l'ANPI, deJ presidente della 
PIAP Albertlnl, del vice pre­
sidente della PIVLi Canestra-
ri, di sindaci e amministra. 
tori. Ha inviato un messag­
gio di partecipazione 11 com­
pagno Gabbuggiani, presiden­
te dell'assemblea regionale to­
scana. Il ministro degli In­
terni Tavianl, per nuovi im­
pegni, non ha potuto parte­
cipare alla cerimonia. Al suo 
posto è giunto il sottosegre­
tario Russo. 

Il sacrificio del sottotenen­
te di pubblica sicurezza Vitto­
rio Labate e dei suoi uomini, 
il vice brigadiere Nicola Bue 
ci e le guardie Giovanni Can­
nata, Francesco Cetro, Wa­
shington Copernico, Orlando 
Marinai, Umberto Petrucchl e 
Orlando Tomletto, che Livor­
no, nel trentesimo della Libe­
razione, ha voluto ricordare 
al paese è un'ulteriore testi­
monianza del carattere di po­
polo che assunse la lotta di 
liberazione, frutto di un gran­
de movimento nato dal comu­
ne sentimento di rivolta con­
tro chi aveva calpestato il di­
ritto. distrutto la libertà, tra­
dito la nazione. «Assume per 
noi un significato esemplare 
— ha detto il sindaco, com­
pagno Dino Raugi, pronun­
ciando 11 discorso ufficiale — 
che di questo processo di pu­
rificazione siano stati parte 
attiva gli otto militari alla 
cui memoria oggi Livorno, 
con 11 resto del paese, si in­
china. Non si è trattato — ha 
proseguito il sindaco — di un 
episodio isolato: Cef aionia, 
Porta s . Paolo, le Isole Egee, 
Cuneo, Ancona e Piombino 
sono altrettante testimonian­
ze di quella saldatura, dalla 
rivolta che aveva a sua ma­
trice l'onore militare, e la ri­
volta che si era costruita 
clandestinamente nella lotta 
antifascista, nell'azione dei 
patrioti e del gruppi partigia­
ni. Il sottotenente Labate e 11 
suo gruppo con il loro sacrifi­
cio — ha detto a questo punto 
Raugi — hanno precorso il 
rapporto costituzionale che 
deve intercorrere tra la vo­
lontà popolare e le forze ar­
mate e di polizia, che slamo 
fiduciosi siano sempre a ga­
ranzia dello sviluppo demo­
cratico del paese. Tale garan­
zia potrà venire confermata 
da un rapporto consolidato 
tra forze armate, popolo e 
istituzioni democratiche e al 
tempo stesso dal soddisfaci­
mento degli impegni assunti 
dalle forze politiche democra­
tiche, per attuare le istanze 
che provengono dai ceti popo­
lari per un più rapido pro­
gresso civile e democratico 
della nazione. Per questo — 
ha concluso il sindaco di Li­
vorno — le cerimonie di oggi 
vogliono anche essere un mo­
nito solenne a chi ha conce­
pito speranze in senso con­
trario. ed ha cercato di con­
cretizzarle con azioni crimi­
nali. 

Hanno quindi preso la pa­
rola 11 presidente della giunta 
regionale toscana Lello Lago-
rio e il sottosegretario agli 
interni Russo. 

Lagorio ha ribadito l'impe­
gno che anima la Regione 
Toscana per un più saldo rap­
porto tra lo Stato e le sue 
istituzioni e i cittadini; il sot­
tosegretario Russo, dopo aver 
reso omaggio alla memoria 
degli otto militari di PS ca­
duti sotto 11 piombo nazista. 
ha esaltato 1 comuni senti­
menti democratici e antifasci­
sti del popolo italiano nel 
quali — ha detto — si rico­
noscono le forze armate. . 

n programma delle celebra­
zioni era iniziato al mattino 
con una cerimonia alla caser­
ma « Labate » dove una dele­
gazione di partigiani ha de­
posto una corona di alloro 
alla lapide che ricorda il sot­
totenente di pubblica sicurez­
za. Analoghe cerimonie si so­
no svolte nel pomeriggio al 
monumento al caduti di tutte 
le guerre e al bassorilievo ai 
caduti partigiani. Nella tarda 
mattinata il sindaco ha rice­
vuto al palazzo civico l parti­
giani livornesi. Domenica 
prossima a Nugola, la località 
dove gli otto militari di PS 
furono catturati, dopo una 
eroica resistenza, sarà scoper­
to un cippo a ricordo del loro 
sacrificio. 

Roberto Benvenuti 

Tutti I deputali comuni­
sti sono Untiti ad essere 
presenti senza eccezione al­
cuna alla seduta di lunedi 
22 lugli* che Inizia alle era 
17. 

Alla Camera 

Interpellanza 

del PCI per 
le modifiche 

al Concordato 
FIRMATARI I COMPAGNI 
BERLINGUER, NATTA E 

NILDE JOTTI 

I compagni Enrico Berlin­
guer, Alessandro Natta e Leo­
nilde Jotti hanno presentato 
al Presidente del consiglio e 
al ministri degli esteri e di 
grazia e giustizia una Inter­
pellanza per conoscere quali 
Iniziative siano state finora 
Intraprese, sulla base dell'or­
dine del giorno della Camera 
del 7 aprile 1971 accettato dal 
governo, che invitava a in­
traprendere « un negoziato 
con la Santa Sede per le mo­
difiche del Concordato, detta­
te dalle esigenze di armoniz­
zazione costituzionale, dalla 
evoluzione dei tempi e dallo 
sviluppo della vita democra­
tica ». 

Gli Interpellanti chiedono, 
nel caso che la trattativa non 
fosse stata avviata, di cono­
scerne le ragioni; se essa è 
stata avviata chiedono che la 
Camera sia Informata del pas­
si compiuti e del risultati con­
seguiti; chiedono Inoltre qua­
li atti siano in corso o riten­
ga di compiere 11 governo e 
3uall siano gli Intendimenti 

ella sua condotta per giunge­
re ad un esito sollecito e po­
sitivo. 

Aperto 
il congresso 

del PDUP 

FIRENZE, 19 
SI è aperto questa mattina 

a Firenze 11 1. congresso del 
PDUP che dovrà approvare la 
fusione con il gruppo del Ma­
nifesto. La relazione introdut­
tiva, presenti 700 delegati in 
rappresentanza di 15 mila 1-
scrittl, varie delegazioni stra­
niere e del partiti della sini­
stra Italiana (la delegazione 
del PCI è composta dal com­
pagno Alessio Pasqulnl, mem­
bro del comitato centrale e 
segretario regionale toscano e 
dal compagno Luigi Ciofl, del­
la presidenza della commis­
sione di controllo) è stata te­
nuta da Silvano Miniati, a 
nome della direzione nazio­
nale. 

Il suo discorso si è mosso 
lungo 1 binari delle posizioni 
di questa formazione politica 
a partire dalla situazione in­
ternazionale. DI questa infat­
ti Miniati ha offerto una in­
terpretazione intenzionalmen­
te unilaterale: sottovalutate 
le forti tensioni esistenti allo 
interno del fronte imperiali­
sta e la presenza dei paesi 
socialisti, Miniati ha sostenu­
to che si assiste oggi ad un 
«rilancio della strategia impe­
rialista» e che gli Stati Uni­
ti hanno ripreso a portare a-
vantl indisturbati 11 loro ruo­
lo egemone ed aggressivo. 

Non meno unilaterale l'ana­
lisi della situazione interna. 
Miniati ha particolarmente 
accentuato gli elementi di cri­
si e di degenerazione del si­
stema italiano e del quadro 
Istituzionale. Nel confronti 
del complesso delle istituzio­
ni sulle quali si fonda 11 « po­
tere borghese», bisogna far 
discendere non « forme di in­
differenza e di distacco», 
bensì — come parte integran­
te della strategia della « nuo­
va opposizione per l'alternati­
va di sinistra », — una azione 
diretta a incalzarle, a conte­
starle, a evidenziarne le ra­
gioni di crisi. 

Della risposta che il movi­
mento operaio ha dato in 
questi anni ai fenomeni di 
grave deterioramento della 
situazione complessiva del 
paese e di logoramento delle 
Istituzioni. Miniati non ha 
fatto però alcun cenno, indi­
viduando solo nelle lotte del 
*68-'69 (non senza però qual­
che accento critico) il mo­
mento a partire dal quale si 
determina l'apertura cultu­
rale «verso una prospettiva 
comunista ». Liquidato cosi 
rapidamente il patrimonio di 
lotte unitarie del movimento 
operalo. Miniati ha offerto 
una interpretazione ridutti­
va ed inesatta della linea, 
politica del nostro partito. 
Secondo Miniati il vero mo­
do con il quale la proposta 
politica della «nuova opposi­
zione» deve misurarsi è «U 
compromesso storico » che 
egli ha però presentato come 
proposta di incontro con una 
DC «capace da sola di estir-
pare dal proprio corpo II gro­
viglio immane di interessi 
corporativi e clientelar! che 
ne costituiscono il nerbo» e 
quindi per questo non realiz­
zabile. Al contrarlo, come ai 
sa, l'incontro tra le tre gran­
di componenti storiche del 
ncXro paese passa attraver­
so la lotta a fondo alla attua­
le linea della DC, al suo si­
stema di potere, al suo grup­
po diligente. 

Non meno sbrigativo è sta­
to l'atteggiamento nei con­
fronti del PSL del quale si 
è denunciato il compromesso 
con la borghesia, ma la cui 
uscita dal governo è stata. 
vista come una condizione 
per «dare più forte inciden­
za alla iniziativa unitarim 
della sinistra» e per libera­
re 11 movimento sindacale 
dalla pesantezza della corre­
sponsabilità socialiste, nel go­
verno. Anche qui muovendo­
si in una ottica unilaterale, 
e incapace di cogliere le esi­
genze reali del movimento o-
peraio. Miniati ha posto la 
questione della « apertura 
formale della crisi della Fe­
derazione unitaria», per evi­
tare che essa si ripercuota 
tra le masse, come crisi del­
la Idea stessa dell'unità sin­
dacale. (Singolare 11 fatto 
che non si sta accorto che 
per questa ipotesi sia lavoran­
do il fronte avversar*© M 
movimento operato). 
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